
na Vázquez, prima donna del Pan
che punta alla presidenza, sfiora il
30% delle preferenze, mentre An-
drés López Obrador del Movimiento
Progresista, coalizione delle sinistre
col Partido de la Revolución Demo-
crática (Prd), è staccato di 7 punti.
Ma alcuni sondaggi prevedono addi-
rittura un pareggio tra i due. Infine
Gabriel Quadri è dato all’1% con Nue-
va Alianza, un partito d’ispirazione li-
berale che, però, è il braccio politico
dell’ala conservatrice e corporativa
del sindacato nazionale dei professo-
ri.

Peña, noto più per il gossip e la
bella presenza che per la sua carrie-
ra politica, ma con una lunga tradi-
zione familiare in politica che ha il
suo bastione nel Estado de México,
il più popoloso del paese con 15 mi-
lioni di abitanti, in cui fu governato-
re nel 2005-2011, gode del sostegno
delle principali catene televisive e
dei governatori del Pri, al potere in
20 stati su 32, che spingono la propa-
ganda del "loro" candidato. Nella
sua coalizione «Compromesso per il
Messico» c’è anche il trasformista
Partido Verde, unico al mondo tra i
partiti ambientalisti favorevole alla

pena di morte.

La capitale dovrebbe essere la ba-
se per il rilancio del Pri che, dopo
un’egemonia di 71 anni come parti-
to "di regime", nel 2000 perse la pre-
sidenza, conquistata da Vicente Fox
del Pan e tornato al potere nel 2006
con Calderón che vinse con uno
scarto pari solo allo 0,5% dei voti
sull’avversario progressista Obra-
dor. Le accuse di brogli dell’opposi-
zione e sei mesi di proteste popolari
fecero perdere il capitale politico ini-

ziale a Calderón che, per riguada-
gnare legittimità, lanciò un’offensi-
va militare contro i narcos in un’ine-
dita escalation di violenza, secondo
l’ex ministro degli Esteri Jorge Ca-
stañeda, autore del saggio "Narcos:
la guerra fallita". Vista l’immagine
ora deteriorata di Calderón, la can-
didata del Pan ha scelto lo slogan

«Josefina, differente» per smarcarsi
dall’attuale governo, di cui però ha
fatto parte, e conquistare il voto
femminile, essendo l’unica donna
in corsa.«Il vero cambiamento sta
arrivando» è il motto di Obrador,
promotore di una «repubblica amo-
rosa», un po’ vaga nei contenuti ma
utile per far dimenticare la sua im-
magine di "radicale" creata dalle de-
stre in passato. La sua proposta si
basa sui valori di onestà e giustizia
contro la delinquenza e la corruzio-
ne per limitare i poteri forti e i privi-
legi di caste e monopoli. Forte di 6
milioni di sostenitori col suo Movi-
miento de Regeneración Nacional,
Obrador è l’unico che ha presentato
una lista di intellettuali autorevoli
come futuri ministri in caso di vitto-
ria e s’è detto contrario alla narco-
guerra di Calderón. Sui temi sociali
fondamentali come i matrimoni
gay, l’aborto e la legalizzazione del-
le droghe nessun candidato ha mo-
strato prospettive di apertura. Il 6
maggio si terrà il primo dibattito tra
i candidati. Obrador reputa «conve-
niente che se ne facciano molti di
più» sperando, in una rimonta per-
sonale, già in atto nei sondaggi. ❖
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Immagine appannata
L’infruttuosa e spietata
guerra ai trafficanti
non giova a Caldiron

Altri 6
morti
a Sinaloa

Unagentee5malviventiappartenentiacartellidelladrogasonomorti ieri inMessico
negli scontri scoppiati nei pressi di Choix, nello Stato di Sinaloa. Il portavoce della polizia
locale, Edmundo Apodaca, dice che la sparatoria inizialmente è scoppiata fra due gang
della droga rivali; a quel punto l’esercito messicano e la polizia locale sono intervenuti.
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